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IL GOVERNO, GLI SPARI
E LAICITÀ POLITICA
Caro direttore, 
ho capito in questi giorni che
l’opportunità offerta dalla
nuova stagione politica che
si apre con il governo Letta
non è solo quella di uscire
dalla Seconda Repubblica. È
anche quella di uscire dal No-
vecento. In fondo gli ultimi
vent’anni altro non sono sta-
ti che un momento di transi-
zione. E non mi riferisco so-
lo al fatto che le vecchie ca-
tegorie, che dividevano l’ar-
co costituzionale in fascisti e
antifascisti, sono state sbri-
gativamente sostituite con
quelle di berlusconiani e an-
tiberlusconiani. Riflettendo
sulle differenti reazioni agli
spari con cui domenica sono
stati feriti i due carabinieri
davanti a Palazzo Chigi, non
posso evitare di notare che
qualche strascico di Nove-
cento emerge ancora dal ten-
tativo di spiegare tutto attra-
verso la chiave di lettura po-
litica e sociale. Ma siamo si-
curi che l’attuale contesto di
crisi spieghi fino in fondo il
gesto sconsiderato e crimi-
nale di Luigi Preiti? Come si
può affermare di fronte a tan-
to male deliberatamente cer-
cato che la responsabilità ul-
tima è ancora una volta del-
la politica inerte che non pro-
sciuga lo stagno dove nuota-

no questi pesci potenzial-
mente assassini? A mio giu-
dizio il problema non è solo
l’individuare nell’ingiustizia
sociale le origini del male, ma
è l’insistere su una concezio-
ne di potere politico secon-
do la quale quest’ultimo è ca-
pace per natura di risponde-
re all’infinito bisogno del-
l’uomo. La disillusione se-
guita al crollo delle ideologie,
così, sarebbe ancora una vol-
ta il segno che le proposte po-
litiche finora offerte non sa-
rebbero all’altezza delle atte-
se più profonde di ciascuno,
spostando sempre più in là
l’appuntamento con un
qualcosa di indefinito che si
faccia finalmente carico del-
le fatiche del vivere quotidia-
no. Gli esiti di una mentalità
simile, che al momento do-
mina in tutta Europa, sono lo
scetticismo (con l’aumento
dell’astensionismo alle ele-
zioni) e la rabbia (con il con-
solidarsi dei radicalismi e de-
gli estremismi). Ma a queste
condizioni non si uscirà mai
dalla crisi in cui ci siamo in-
filati. Al contrario, una buo-
na dose di laicità che spoglia
la politica della sua pretesa
salvifica è quello di cui c’è bi-
sogno. Solo tornando a pen-
sare al potere politico come a
qualcosa di limitato dal dirit-
to, e che individua determi-
nati ambiti di competenza,
potremo considerarci fuori
dalle secche del Novecento e
liberi dalle logore categorie
del secolo delle ideologie. 

Matteo Forte
Consigliere comunale

a Milano per il Pdl

IL LAVORO ASSENTE
NELLA FORMAZIONE
Caro direttore,
in occasione della festa del
Lavoro che si celebra doma-
ni, riflettevo su come il lavo-
ro sia assente nella forma-
zione dei giovani. Nella so-
cietà tradizionale il lavoro li
attendeva fedeli al ritorno
dalla scuola o li precedeva
presto al mattino. Il lavoro e-
ra duro e la scuola era un im-
portante-utile breve inter-
vallo di un non-lavoro. Oggi
ci troviamo nella situazione
opposta. Il lavoro è sempre
meno presente nella nostra
società. È urgente orientare i
genitori in modo che portino
i loro figli ad avere più lavo-
ro negli studi e più studio nel
lavoro. Oggi c’è l’idea che il
lavoro manuale non si addi-
ca alla formazione del carat-
tere e così le botteghe di ar-
tigiani, gli studi tecnici, le
fabbriche e le fattorie sono
vuote. Con un’economia
bloccata, sarebbe opportuno
trovare dei lavoretti, mentre
si studia. Il giovane, oggi, non
deve avere come obiettivo il
pezzo di carta, ma la cono-
scenza e l’apprendimento,
che sono alimentati dal lavo-
ro.

Tina Giordano
Cerignola (Fg)

CI MANCA LA "LUCE"
DI GIANCARLO MARINI
Caro direttore,
gli "economisti-monetaristi
di Paese" ogni tanto intui-
scono che qualcosa non fun-
ziona nelle impostazioni di
macroeconomia: emergono
errori che ci sembrano così

palesi da farci esclamare «Ma
possibile che nessuno se ne
accorga?». Poi, a sorpresa, ap-
paiono "quelli che se ne ac-
corgono": la luce più recente
(luce preziosa perché divul-
gativa di alta qualità, fruibile
da molti) era costituita dal
duo Becchetti & Marini su Av-
venire. Sono rimasto di sasso
quando il 26 aprile ho letto
dell’improvvisa morte di
Giancarlo Marini, all’età di 59
anni. Uno dei loro articoli,
quello sul Fiscal Compact in-
titolato «L’errore che più pe-
sa», ci era parso così bello da
spingerci a completarlo con
dei titolini e a diffonderlo tra
gli amici con una frase di rin-
graziamento. Rivolgiamo o-
ra pubblicamente un grazie
di cuore a Giancarlo Marini.
Facciamo le condoglianze al-
la sua famiglia e al suo colle-
ga Leonardo Becchetti, e non
mancheremo nell’unica ope-
ra ora possibile: la costante
preghiera di suffragio.

Giovanni Lazzaretti
e amici

San Martino in Rio (Re)

LA "LIBERAZIONE"
DELLA DONNA 
Gentile direttore,
negli anni ’50 un operaio po-
teva mantenere, sia pure mo-
destamente, con il solo suo
salario tutta la famiglia, ov-
vero sua moglie e due o più fi-
gli. Poi sua moglie è stata "li-
berata" dalla forsennata
guerra che le cicale di sinistra
intrapresero contro la fami-
glia e la donna "sfruttata in
casa". Oggi la liberazione del-
la donna consiste nel cerca-
re, e forse trovare, un posto

di impiegata dietro una scri-
vania (quando va bene), op-
pure operaia in qualche sta-
bilimento per 8 ore e più. Il
suo stipendio o salario è in-
dispensabile, assieme a quel-
lo del marito, per mantenere
l’unico figlio che hanno e pa-
gare varie tasse e bollette. L’u-
nico figlio poi è divenuto "di
proprietà" di strutture ester-
ne statali, che provvedono ad
educarlo sulla base di princì-
pi che spesso sono contrari
al sentimento e al desiderio
dei genitori. Ma essi hanno
orari e giorni di libertà non
coincidenti e il lavoro e la cul-
tura li hanno privati del di-
ritto e della possibilità ad e-
ducare i propri figli.

Giuliano Galassi

IDEOLOGIA DI GENERE,
BENE AVVENIRE
Caro direttore,
vorrei far arrivare a lei e ai
suoi colleghi un vivo apprez-
zamento per il modo sereno,
ma chiaro e deciso, con il
quale Avvenire si confronta
con l’ideologia di genere e le
sue conseguenze.

Luciano Badesso
Grosseto

Nulla è sfuggito all’attento
collega Luca Liverani, caro professor
Campanini. Tant’è che anche temi della
campagna elettorale romana sono
richiamati nel corso dell’intervista a
Gianluigi De Palo, indipendente
chiamato nel 2011 a ricoprire il ruolo di
assessore capitolino alla Famiglia, alla
scuola e ai giovani e già battagliero
presidente prima delle Acli romane e poi
del Forum delle associazioni familiari del
Lazio. Punto essenziale della nuova
manovra pro-famiglia impostata a Roma
è, come chiaramente spiegato nei nostri
articoli del 27 aprile scorso, che i fondi
necessari non arriveranno dalla Luna,
bensì da una revisione al rialzo delle
rendite catastali oggi sottovalutate nei
quartieri "bene" della capitale,
operazione che s’è appena conclusa (a
Roma come anche altrove) e che
produrrà il maggior gettito Imu destinato,
appunto, a finanziare l’esenzione totale
da questa stessa imposta delle famiglie
con reddito inferiore ai 15mila euro. Si
tratta del "secondo tempo" di una
strategia basata su quello che in
Campidoglio definiscono il "quoziente
Roma", un criterio teso a favorire le
famiglie con meno reddito e più figli, che
nella capitale già viene applicato a decine
di migliaia di nuclei esentati dalla tassa
sui rifiuti. Scelte così promettenti sono
maturate nella seconda fase della giunta
di centrodestra guidata da Gianni
Alemanno, ed è stata decisamente
importante la spinta di un assessore e
padre di famiglia come De Palo (che, se
balla, lo fa per scelta di vita solo su
sandali francescani). Quest’ultimo
annuncio suo e di Alemanno può avere
un sapore pre-elettorale? Lei lo fa notare e

il dubbio può effettivamente venire. Ma
non siamo, come ho ricordato di fronte a
una novità dell’ultim’ora. Si tratta di un
patto che la giunta che verrà, se sarà di
segno diverso, potrebbe disattendere?
Certo. Ma francamente non capisco
perché un criterio di oggettiva equità
come quello adottato (tassare in modo
più giusto le case di maggior valore, per
poter avvantaggiare i nuclei con figli e
con meno reddito) dovrebbe essere
avversato da qualcuno, anche di opposto
orientamento politico. Del resto, mi pare
che a sinistra, al centro e a destra oggi si
ragioni su come preservare il più
possibile dall’Imu la prima casa... Un
acuto e incalzante (altro che modesto!)
studioso di politiche familiari del suo
calibro, caro professore, ha poi ragione
nel ricordare che - a Roma come già a
Parma - simili iniziative finalmente
amiche della famiglia sono tanto
«interessanti» quanto «parziali». Ma,
dopo tanta inazione e tanta
disattenzione, da qualche parte bisogna
pur iniziare. E se non è sempre vero che
chi ben comincia è a metà dell’opera, è
certamente vero che chi non fa, e
neanche s’impegna, certamente sbaglia.
Ad altro e più alto livello di governo ce lo
ha ricordato proprio ieri il nuovo premier,
anche sul tema che qui ci interessa.
Enrico Letta ha confermato che a giugno
non si pagherà l’Imu sulla prima casa
«per dare il tempo a Governo e
Parlamento di elaborare insieme, e
applicare rapidamente, una riforma
complessiva che dia ossigeno alle
famiglie, soprattutto quelle meno
abbienti». Molto bene. E in questo modo
né a Roma né altrove si porrà il problema
di un eventuale «rimborso» a quei
cittadini contribuenti che altrimenti
potrebbero essere chiamati a versare un
imposta dalla quale (in tutto o in parte)
potrebbero essere presto liberati.
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Caro direttore,
come modesto studioso di politiche familiari e come
cittadino di quella Parma in cui sono state sperimentate
alcune interessanti, anche se parziali, iniziative in questo
campo (a partire dal "quoziente familiare"), ho letto con
interesse il servizio apparso su "Avvenire" del 27 aprile
scorso (pag. 9) e sono lieto che l’Amministrazione comunale
di Roma, al termine di cinque anni di mandato, abbia deciso
di intervenire a favore delle famiglie meno abbienti con una
consistente riduzione dell’Imu.
Come sempre, però, "il diavolo sta nei dettagli", dato che,
nella stessa pagina, si legge che «la tempistica non
permetterà l’esenzione già dalla prima rata di giugno, ma le
famiglie interessate potranno chiedere il rimborso» (e sono
noti i tempi che l’Italia conosce in materia di rimborso…).
Ma è forse sfuggito al pur diligente cronista che fra pochi
giorni a Roma si svolgono le elezioni e che la nuova
Amministrazione potrebbe essere diversamente orientata: e
dunque "onori" all’Amministrazione uscente, che fa il beau
geste e "oneri" per quella che verrà (sempreché sia d’accordo
su questa scelta) e che pagherà. È possibile che le iniziative
per la famiglia si concentrino sistematicamente – non solo a
Roma – nelle vigilie elettorali e restino poi nei cassetti nel
corso della legislatura, naturalmente perché «non vi sono
fondi» (fondi che pur si trovano per altri capitoli di spesa)?
Un’ultima avvertenza per il futuro: il generoso assessore De
Palo, annunziando un poco trionfalisticamente questa
"storica" decisione del Comune di Roma (che però scarica
sostanzialmente su altri, su coloro che verranno, la "patata
bollente") auspica che essa «sia un esempio per il Governo».
Per carità! Se il Governo Letta, cui auguriamo lunga vita,
annunziasse oggi interventi che sarebbero realizzati soltanto
alla fine della legislatura, e cioè dopo il 20 febbraio 2018 (!),
tutti gli riderebbero in faccia. Hic Rhodus, hic salta, suona un
antico detto latino riferito a quel vanaglorioso danzatore che
vantava mirabolanti imprese chissà dove ma non era in
grado di mostrare la sua bravura a quanti ascoltavano il
racconto delle sue presunte abilità… Non vorremmo che,
ancora una volta, la storiella si ripetesse nel caso delle
politiche familiari: quelle di oggi, da avviare oggi, e non
quelle di un incerto domani.

Giorgio Campanini

Roma (e non solo) e il caso Imu

LA VIGNETTA

Lo spettro delle armi chimiche in Siria e l’attesa di Obama...
(Steve Greenberg, California, Usa)

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Continua il 
maltempo con forti 
temporali e nubifragi 
al nordovest, 
segnatamente Alpi 
centro-occidentali. 
Nubi anche altrove 
con precipitazioni 
ma più discontinue e 
con schiarite.

CENTRO: Molte 
nubi tra 
Toscana,Nord 
Appennino, 
Umbria, Marche 
con locali 
addensamenti e 
qualche pioggia 
debole. Migliora 
ovunque dal 
pomeriggio con 
cieli poco nuvolosi. 
Temperature 
stazionarie.
SUD: Nubi via via 
in aumento su gran 
parte delle regioni 
con anche locale 
copertura del cielo 
ma senza piogge. 
Schiarire sul 
Salento e Sicilia. 
Temperature quasi 
estive con 30˚ a 
Napoli.

NORD: Perturbato 
ed instabile ad ovest 
con piogge e 
temporali specie su 
alpi e prealpi e 
occasionalmente 
anche in pianura. 
Irregolarmente 
nuvoloso altrove 
con più sole. Bel 
tempo in Friuli.

CENTRO: 
Aumenta la 
pressione su tutte 
le regioni centrali 
che godranno di 
una giornata festiva 
ampiamente 
soleggiata su tutti i 
settori. Locali 
piogge 
pomeridiane sui 
rilievi. 31˚ a Roma.
SUD: Aumenta la 
pressione sulle 
nostre regioni con 
bel tempo salvo 
solo una locale 
parziale nuvolosità 
e qualche 
addensamento tra 
Puglia e Lucania ma 
senza altri 
fenomeni. 32˚ a 
Napoli. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

18
14
10
14
14
15
13
17
12
15

13
14
15
15
14
16
14
16
16
19

11
15
10
15
18
16
13
16
14
15

30
22
15
27
23
21
26
22
25
22

23
28
20
23
27
26 
19
30
23
30

26
27
23
25
25
29
17
21
25
21

16
14
12
16
13
15
16
16
13
17

14
17
17
16
15
17
15
17
15
22

14
16
11
15
19
18
14
14
15
14

22
20
14
29
21
21
27
22
23
21

22
26
22
23
24
24
19
29
24
30

24
23
23
24
24
28
16
20
26
22

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

4
5
3
4

11
3

5
5
3

11
29
13

13
25
13
9

13
11

13
14
15
8

24
14

10
12
14
16
35
21

20
26
20
16
19
13

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord:instabile al nord 
est con piogge e 

temporali. Centro: 
temporali su Lazio, 

Umbria, regioni 
adriatiche. Sud: 
sole alternato a 

piovaschi

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: piogge sul 

Piemonte e rilievi 
ovest, più sole 

altrove. Centro: 
sole con possibili 

piovaschi sui 
rilievi delle 

Marche. Sud: 
bello.

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

MARTEDÌ
30 APRILE 2013 31

ui (23/4) Umberto
Folena sulle «fobie
antichiesa» di

Massimo Teodori, che
Malpelo per altri versi
stima, ma che da sempre
pensa e scrive in vasta
compagnia che la Chiesa è
causa di «una malattia
incurabile» dell’Italia. Nella
realtà la «malattia» che pare
davvero incurabile è quella
di chi da decenni dice e
scrive che «il Concordato»
dovrebbe impedire alla
Chiesa di parlare di cose
della società e dello Stato.
Capita però che lui e altri –
per esempio Eugenio
Scalfari – invitati a
"rivelare" l’articolo del
Concordato che prova

questa loro tesi non
rispondono mai, perché
non c’è. E tuttavia questa
loro malattia è contagiosa e
devastante. Così domenica
sulla prima del "Manifesto"
Andrea Fabozzi strilla sul
nuovo Governo: «Tra ex dc,
popolari, ciellini e fedeli
della Cei i cattolici sono
maggioranza». Ribadito a p.
2: «Al toto ministri vincono i
cattolici». I cattolici? È noto
che, presi in generale, nel
Paese sono «maggioranza»!
Non basta: la malattia ha
anche effetti altrimenti
inspiegabili. Clamoroso
esempio su "Repubblica"
(20/4, p. 32): «Ma la Radio
della Rai non è la Radio
Vaticana»! Giovanni

Valentini – grande firma –
protesta indignato perché
ha appreso che il direttore
del GrRai, Antonio Preziosi,
è consultore del Pontificio

Consiglio per le
comunicazioni sociali. E
allora? Nei Consigli Pontifici
ci sono da sempre credenti
cattolici e di altre religioni e
anche non credenti, tra cui
vari Premi Nobel e
scienziati di gran nome: ne
faceva parte ai vertici anche
Rita Levi Montalcini, e c’è
anche Carlo Rubbia.
Valentini chiederebbe che
sia cacciato da incarichi
scientifici statali per
incompatibilità? Non pago,
lui aggiunge anche un «non
abbiamo alcun
pregiudizio»: un grave
effetto di «malattia
incurabile», ma nel contesto
fa davvero ridere.
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Q
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Ritornanti fobie antichiesa:
vera «malattia incurabile»

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola


